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La Pontificia accademia per la vita
apre una crepa sull’eutanasia
Il «Piccolo lessico del fine vita», appena pubblicato, ritiene lecito interrompere trattamenti salvavita come
la ventilazione meccanica, la tracheostomia e la rianimazione. Nel volume anche un modello di Dat
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Nel Piccolo lessico del fi-
ne vita, la Pontificia Acca-
demia per la Vita (Pav) ritie-
ne lecito interrompere trat-
tamenti salvavita perché
potrebbero rappresentare
un accanimento terapeuti-
co. Il libretto della collana
Humana communitas (Li-
breria editrice vaticana, 88
pagine, 12 euro), fresco di
stampa, dedica un capitolo
alle Dat, disposizioni anti-
cipate di trattamento, con
tanto di modulo proposto
nel quale è contemplata la
possibilità di rifiutare «tra-
sfusioni di sangue, antibio-
tici, trattamenti di soste-
gno vitale quali la ventila-
zione meccanica invasiva e
non invasiva, la tracheosto-
mia, la emodialisi e la riani-
mazione cardio-polmona-
re » .

L’Accademia istituita dal
Papa e che ha «come fine la
difesa e la promozione del
valore della vita umana e
della dignità della perso-
na», sembra invece ammet-
tere l’eutanasia. «Anche
qualora fossero appropriati
clinicamente, i trattamenti
potrebbero tuttavia risulta-
re sproporzionati, qualora
la persona malata li rite-
nesse troppo gravosi nelle
circostanze in cui si trova.
Non intraprendere o so-
spendere quei trattamenti
è, a questo punto, non solo
possibile, ma, come dice
papa Fran cesc o “d ove ro-
s o”», si legge nel piccolo
dizionario che dovrebbe
orientare un cattolico nelle
scelte sul fine vita.

La segnalazione della «li-
nea di favore verso l’euta -
nasia e il suicidio assistito»
della Pav è stata fatta da
Tommaso Scandroglio d e l-
la Nuova Bussola Quotidia-
n a. Risulta stupefacente,
veder definiti «trattamenti

sproporzionati» le cure me-
diche salvavita, quando la
Santa sede non esitò ad
applicare il green pass al-
l’interno delle sue mura.
Vaccinarsi era «un atto d’a-
more» per papa B e rgog l io e
il lavoratore dello Stato del-
la Città del Vaticano che
non si sottoponeva all’i n o-
culo, già da febbraio 2021,
era «soggetto allo sposta-
mento a mansioni differen-
ti», per punirlo del manca-
to gesto d’amore. Poi, nel-
l’ottobre del 2021, anche in
territorio vaticano diventò
obbligatoria la certificazio-
ne verde per potersi muo-
vere e lavorare, controllati
dal corpo della Gendarme-
ria del Santo padre.

Quelle non furono misu-
re «sproporzionate», men-
tre le terapie che tengono

in vita un paziente sono
accanimento terapeutico?
Obbligare alla vaccinazione
per mantenere il diritto al
lavoro non era infierire su
un individuo che rifiutava
un farmaco? Mentre adesso
la Pontificia accademia per
la vita dichiara che «la deci-
sione è del malato», di ri-
nunciare ad antibiotici, tra-
sfusioni, rianimazioni, che
i trattamenti bisogna «cali-
brarli […] secondo criteri di
[…] effettiva corrisponden-
za alle richieste del pazien-
te» e con «i suoi valori ed
esigenze spirituali». Du-
rante la pandemia era giu-
sto calpestare i diritti di
persone sane, adesso si
spalanca la porta al suicidio
assistito e all’eutanasia se
questa è la volontà del sog-
getto malato.

Pure nutrizione e idrata-
zione diventano accani-
mento terapeutico, in caso
di «disagio fisico del pa-
ziente», perciò l’Ac c ad e m i a
presieduta da monsignor
Vincenzo Paglia (che firma

l’introduzione del libretto)
ammette che si lasci morire
di fame e di sete la persona
che non vuole più restare in
questo mondo. Il modello
di disposizioni anticipate di
trattamento proposto dalla
Pav è molto simile a quello
pubblicato nel 2020 da Ag -
giornamenti sociali, rivista
dei gesuiti che fa parte del-
la rete delle riviste e dei
centri di ricerca e azione
sociale dei gesuiti in Euro-
pa .

Think tank della fonda-
zione culturale San Fedele
di Milano, istituzione della
Compagnia di Gesù da cui
proviene papa B ergoglio,
già nel 2017 Ag g io r n a m e n ti
S o c ial i era intervenuta nel
dibattito sulle Dat anche
riguardo al tema nutrizio-
ne e idratazione artificiali
(Nia). Affermò che «nella
riflessione cattolica si è
spesso affermato che que-
sti mezzi sono sempre do-
verosi; in realtà, la Nia è un
intervento medico e tecni-
co e come tale non sfugge al
giudizio di proporzionalità
[…] poiché non si può esclu-
dere che in casi come que-
sti la Nia divenga un tratta-
mento sproporzionato, la
sua inclusione fra i tratta-
menti rifiutabili è corret-
ta». Una deriva eutanasica.

Nel 2020, il modello di
Dat scaricabile dal sito del-
la rivista indicava la possi-
bilità di rifiutare «trasfu-
sione di sangue o di suoi
derivati; antibiotici, salvo
in caso di tutela della salute
di terzi; trattamenti di sup-
porto vitale, quali: ventila-
zione meccanica invasiva,
tracheostomia, ventilazio-
ne meccanica non invasiva,
emodialisi, manovre di ria-
nimazione cardio-polmo-
nare». Gli stessi trattamen-
ti salvavita al quale è con-
sentito opporsi stando al
Piccolo lessico del fine vita.

Del gruppo bioetico di
Aggiornamenti Sociali f ac e-
va parte don M au r i z io
C h io d i , docente di teologia
morale, che nel 2017, per un
quinquennio, era stato no-
minato da papa B e rgog l io
membro ordinario della
Pontificia accademia per la
vita. Direttore della rivista
dei gesuiti era (dal 2010 al
2021) padre Giacomo Costa,
segretario generale del Si-
nodo dei vescovi, uno dei
protagonisti dell’en c ic l ic a

di papa Fra n c e s c o su l l ’e c o-
logia integrale e del recente
Sinodo dei vescovi. E nella
Pav c’è anche Carlo Casalo-
n e, medico, gesuita, presi-
dente della Fondazione
Carlo Maria Martini, diret-
tore della stessa rivista tra
il 1995 e il 2008.

Dichiarava monsignor
Pa g l i a nel 2018, su Te m p i :
«Le leggi di uno Stato rap-
presentano una mediazio-
ne tra posizioni differenti.
E possono venire modifica-
te e migliorate. Non è forse
questo il compito dei catto-
lici, in quanto partecipano
con responsabilità alla vita
democratica?». Quel che
sembra è che la difesa della
vita abbia smesso di essere
un «principio non negozia-
bi l e » .
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Durante il Covid
però il Vaticano
impose il green pass
ai dipendenti

«Non solo possibile
ma doveroso
sospendere interventi
sproporzionati»

L’ANNUNCIO DI ELON MUSK

IMPIANTATO IL CHIP
DI NEURALINK
NEL SECONDO UOMO

n Neuralink continua la
sperimentazione del chip
Telepathy. Dopo i primi
mesi di studio sul paziente
zero - Noland Arbaugh, ri-
masto paralizzato dalle
spalle in giù a causa di un
tuffo otto anni fa - è iniziato
un nuovo test su un secon-
do paziente, di cui non è
stato rivelato il nome ma
che ha subito una lesione
del midollo spinale simile a
quella di Arbaugh. A rac-
contarlo, senza però dire
quando è avvenuta l’o p e ra -
zione, è stato Elon Musk
(foto Ansa) in un podcast di
oltre otto ore realizzato da
Lex Fridman. L’obiettivo è
arrivare a dieci impianti
installati entro fine anno.


